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L'unità dei lavoratori della 
terra nella lotta per le loro riven­
dicazioni saprà stroncare la cieca 
ostinatezza della Confida. 

Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 MERCOLEDÌ 18 AGOSTO 1948 

RITMO 
ACCELERATO 

Giorno per pioriu» le iipfnx.lt* 
conseguenze tirila vittoria rlrmo-
cri-t inna tiri Ifi «iprilc a p p a i o n o 
più eli in re <ipli o t t l i i «-Ielle }rr«in-
rli tna>*.p popi-diri. 

ITn progics- i ' . i i , i gnominioso . 
s facc ia to asserv imento tlrll'ltaliu 
«H'inipprinlisino amer icano; scar­
si benefici e piav i tlaiini procu­
rati airpconoii i ia nazionale dal-
Vappl ica/ . ionr del p iano Mar­
shall , c l ic pure era s i a l o pre-en-
Jato dai nostri avversari come la 
panacea per tutti i nostri mal i : 
un'aperta polit ica economica di 
c lasse — a favore dei ricchi, a 
scapi to della povera pente — 
perseguita dal governo: una rea­
zione brutale e violenta, tli tipo 
pchiettcìmente fa«.ei-la, contro i 
partit i d 'avanguardia e contro 
ogni m a n i f e s t a / i o n e popolare di 
malcontento ; l'affermarsi di ini 
regime total itario, democr is t iano 
e clericale, e. in l egame con que­
sto. il predominio in tutti i eam­
pi della vita pubbl ica , e perfino 
del la vita privata dei c i t tadini . 
del le for / c più oscuranti*!»* della 
Chie sa : ecco , in una sin te» bre­
v iss ima e incompleta , il p ioccs 
«o cl ic si s ia veri fica ndo in fia­
li» in questo per iodo . 

.Mussolini aveva potuto a (tende­
re quattro .inni (fino al la pro­
m u l g a / i o n e del le leggi e c c e / i o n a -
li. a l la fine del 192o) prima tli 
iniziare MI vasta scala, la realiz­
zazione della offensiva, preparata 
p voluta dagl i industrial i e dai 
grandi proprietari tli terra, con­
tro il l ive l lo tli v i la del le n*a<*c 
lavoratric i : a v e v a potuti) a t ten­
dere quasi venti anni prima tli 
legarsi mani e pipili, aper tamen­
te. a una potenza straniera. 

Ora, i tempi sono mutat i . Les 
temps nont nife, coni e d i cono i 
francesi . Occorre fare in fretta. 
ag ire con un ri tmo sempre più ar-
celerato. per tentar di sa lvare una 
società in putrefaz ione . 

X o n cred iamo fosse nella infen-
xionc dpi governo smascherars i 
cos ì rap idamente d inanzi al po­
p o l o . - ' 
' Ma co loro che t irano i fili del le 
marionet te ministerial i — i c a p i ­
talisti i tal iani , gli alt i dignitari 
del la Chiesa e gli imperial ist i d'ol­
tre oceano — hanno premura, non 
p o s s o n o at tendere , e premono 
quindi con tutto il loro peso sul­
la s i tuaz ione: l 'acutizzarsi dei c o n ­
trasti a l l ' interno del Paese e. p i ù 
ancora , nel c a m p o del la polit ica 
estera, lo i m p o n g o n o loro. 

Dimostrerebbe però di non co­
noscere affatto il popo lo i ta l iano 
chi suppones se che il popo lo stes­
s o possa ass i s tere incrtp, o srnza 
resistere con tutte le s u e energie, 
ad un tradimento così vergognoso . 
a l l a rea l i / zaz ionc di una polit i­
ca così i m p u d e n t e m e n t e ant ina­
z ionale e reazionaria, <. 

U n p o p o l o il qua le d o p o aver 
c o m b a t t u t o e v in to la guprra di 
libprazione, ha .selezionato nel 
proprio seno oltre due milioni di 
mil i tant i comunis t i e il quale ha 
dato , tra difficoltà ed ostacol i 
enormi e in parte inaspettat i . o l ­
tre ot to mi l ion i di *«oti a l Fronte 
D e m o c r a t i c o Popolare , è un po­
polo c h e «i batterà fino al l 'ul t imo. 
con intel l igenza, con s lanc io e con 
audac ia , per mantenere le sue 
conquis te . per d i fendere il s u o 
pane . la sua libertà p la sua in­
dipendenza e per erparc in lai 
m o d o la premessa di un nuovi» 
ba lzo in avant i sul la via dpi pre­
gresso . '• 

I.e ag i taz ioni s indacal i dt gii ul 
t imi mesi , la resistenza opposta 
da mil ioni tli lavoratori ai t e n u ­
tivi .«cisiionistici del le a l te gerar­
c h i e ecc les iast iche e. soprattutto . Io 
5*ciopero generale pol i t ico che ha 
s e g u i t o l ' ignobile a t tentato contro 
il c o m p a g n o Togl iat t i , rappresene 
t a n o senza d u b b i o de l le mr.nife-
t taz ioni grandiose e imponent i 
del la volontà popolare di non ce ­
dere di fronte a l l ' a l l aeco dei suoi 
nemici . Ma non si tratta in r»*altà 
c h e di «egni precursori «li lott;* 
a n c o r più grandiose e anc-ir più 
imponent i . X o n si tratta in realtà 
— po-snno forse i l ludersi i no*tri 
avversar i? — che di pr ime avv i sa . 
g l ie . Po iché il governo sta voi 
p e n d o . 1*IIna d o p o l 'al 'ra. Fnea 
as s i eme all 'altra, tutfe le catep»»-
rie di lavoratori , i mov iment i di 
m a s s a c h e s tanno m a t u r a n d i e ohe 
non tarderanno a realizzarsi , com­
prenderanno ancora i m a volta — 
c o m e i l 14 e 1"» lugl io , m a questa 
Tolta per mot iv i preva ìen i - i i i in fe 
economic i , a n c h e se strettamente 
legati a i problemi di pol it ica ge­
nerale — tutte l e ca tegor ie di la­
voratori . fott i gli strati de l la po­
po laz ione lavoratr ice . 

Il b l o c c o del la paura, del ia su. 
p e r d i z i o n e e de l le i l lusioni che ha 
rìnnito il 1S apri le , la maggio-
ranza degli cletrori r de l l e eie». 
rriei intorno a l l o s c u d o crociato, 
n o n è già più so l ido . K s e ben si 
os servano i vari aspet t i del la si­
tuaz ione i ta l iana, g ià si v e d o n o 
affiorare i primi s intomi di div i ­
s ione tra l e stesse forze c h e oggi 
ancora sono nel governo od a p -

fioggiano il g o v e r n o : r ipudio del­
ti pol i t ica scis«ionista de l l e A C M 

d a parte di rappresentant i s o ­
cialdemocrat ic i . dei repubbl icani 
e per f ino di dirigenti s indacal i 

locristiani; preoccupazioni tra 

/ CONTADINI POVERI DEL NORD E DEL SUD UNITI NELLA LOTTA 

Grandi assemblee di braccianti 
in preparazione dello sciopero nazionale 

Gli " undici,, delle Adi si schierano con la Confida contro 
lo sciopero e a favore del " piano „ Fanfani numero due 

La delegazione italiana 
è giunta a Mosca 

MOSCA. 17. — La delegazione 
commeiciale italiana, presieduta 
da La Mal/a. è giunta i en nella 
rapitale sovietica. 

AU'aeiopoito. 1 membri della de­
legazione sono stati accolti dal vice 
Ministro dogli Affali Esteri della 
U.R.S.S.. Kumykin. dal rappresen­
tante commerciale sovietico in Ita­
lia. Kamensky, dal direttore della 
.sezione per l'Europa occidentale 
della divisione dei trattati commer­
ciali del Ministero del commercio 
•\stero dell'U.R.S.S. Prokuronov e 
dal facente funzioni di direttore 
della divisione del protocollo del 
Ministro del commercio eitero Tru-
faaov. oltre all'ambasciatore stra­
ordinario o plenipotenziario d'Ita-

1 ha nel l lJ H.S.S. Hrosio. 

Iu tutte le provincie d'Italia sono 
in corso riunioni dei Consigli delle 
Leghe in prepara/ione al erae.de 
.ìciopero bracciantile di .sabato 
prossimo. Nei Consigli vengono di­
scusse le rivendicazioni dei brac­
cianti e il problema dell'alleanza 
nella lotta con i mezzadri e i col­
tivatori diretti. Ovunque le riunioni 
dei dirigenti sindacali vengono pre­
cedute e iesu i te da grandi w e m -
blee di braccianti nelle quali al-
l'unanimità si è chies'o che siano 
stabiliti minimi di page pari alme­
no a quelli dei manovali edili, le in­
dennità per ferie e festività, l'ora­
rlo di lavoro, che ài procedo urgen­
temente alla regolarizzazione delle 
disdette per i salariati fissi, che gli 
a l c u n i familiari .siano raddoppiati 
e che il collocamento sia riconosciu­
to come funzione spettante preva­
lentemente alla organizzazione s in­
dacale. . 

Il movimento di agitazione nelle 
campagne si va estendendo in mo­
do impressionante giorno per gior­
no e avvicinandosi alla data del 
21 agosto assume torme imponenti. 

Nel pomeriggio di sabato, sul 
tardi o alla sera, in ogni centro 
rurale saranno indette grandi • as­
semblee di tutti i braccianti e sa­
lariati al le quali saranno invitati 
gli edili e i manovali — ai quali 
particolarmente interessa il suc­
cesso della lotta — i mezzadri, i 
coltivatori diretti e tutta la popo­
lazione dei paesi. 

Entusiasmo nel Sud 
L'entusiasmo dei braccianti . del 

sud che per la prima volta scen­
dono in lotta insieme a quelli della 
Valle Padana è «1 colmo. Il S e ­
gretario nazionale della Federazio­
ne braccianti, • compagno Luciano 
Romagnoli, ha partecipato personal­
mente al Consìglio general* delle 
Leghe della provincia di Bari. 
« Per la prima volta in Italia — 
ha detto Romagnoli — le massa 
bracciantili della Puglia, della Ca­
labria. delle regioni più povere • 
arretrate del sud scioperano a fian­
co dei compagni dell'Emilia e della 
Toscana. E' questo un fatto di im­
portanza fondamentale. 

Intanto il governo non solo rifiu­
ta di dar risposta alle richieste dei 

lavoratori, ma già ni tenta di mette-
ì e in atto misure antisindacali co­
me quelle gravissime -sul colloca­
mento. Il direttore dell'Ufficio p i o -
vinciale del Lavoro di Taranto ha 
sollevato l'indignazione delle maà.-e 
bracciantili della zona revocando il 
decreto piefettizio sull'imponibile 
della mano d'opera agricola. 

L'ostruzionismo degli agrari 
a \ e \ a già da tempo cabotato questo 
decreto rendendone minimi si i ef­
fetti. Ora l'esasperazione delle 
masse lavoratrici è al colino 

Le menzogne dei crumiri 
In questa situazione di e.itrtma 

tensione nelle campagne i dirigen-
li delle ACLI si sono riuniti per 
decidere la posizione da prendere 
.sullo sciopero. Costoro, da perfetti 
servi ed agenti degli agrari, .hanno 
deciso di sabotare la lotta dei con­
tadini poveri , dei braccianti affa­
mati delle Pugl ie e della Valla Pa­
dana, perchè sarebbe « politica ... 

I capi crumiri hanno anche lan­
ciato un manifesto ai lavoratori in 
cui hanno la rfaceiataggine di chie­
dere che il collocamento della ma­
no d'epera sia affidato alle <• mani 
imparziali - del governo e di Fan­
fani. I dirigenti delle ACLI affer­
mano inoltre che è necessario 
accettare l'invito della Confida, a 
trattare, facendo fintu di dimenti­
care che dopo infiniti rifluii ali 
agrari si sono decisi a c iò soltanto 
quando hanno visto la decisione 
dei • braccianti di Iettare fino in 
fondo. 

Questo tardivo invito dimostra 
soltanto la volontà della Confida di 
erendere tempo. 

Intanto la richiesta dei braccianti 
che s ia fatto obbligo agli agrari di 
investire una pai te della loro ren­
dita in lavori di miglioria fondiaria. 
per incrementare la produzione e 
per dare un po' di lavoro ad oltre 
un milione e 300 mila braccianti 
disoccupati, ha riportato in primo 
piano la spinosa questione della 
riforma agraria nel cui quadro il 
problema della disoccupazione 
bracciantile potrà trovare finalmen­
te una «oluzione. 

Tutti ne parlano anche s e per po­
lemizzare con i comunisti che 
hanno già presentato Un progetto 
alla Camera. Il vecchio senatore 

Ruini si sforza di interpretare la 
Costituzione su ordinazione di D? 
disper i lu i M-II-O di frapporre dif­
ficoltà alla limitazione della pro­
prietà fondiaria La stampa reazio­
naria pur riportando con rilievo !e 
argomentazioni di Ruini, riconosce 
che il go\ orno ha gravi torti verso 
i contadini. • Nessuno si nasconde 
che tutta l'agricoltura è in grave 
crisi, scrivo la Stampa di Torino... 
Il governo non fa abbastanza per 
l'agricoltura, la sacrifica alle esi­
genze dell'industria... I proprietari 
agricoli dal canto loro invidiano gli 
industriali protetti dallo Stato e 
protestano contro i favoritismi del 
governo ». 

In compenso il Presidente del 
Consiglio vedrà domani o dopo do­
mani alcuni Ministri per discutere 
i provvedimenti che il Consiglio 

dovrà approvare prossimamente. Ri 
tratta di dare attuazione alle de­
cisioni di massima prese dal go­
verno nella sua ultima ìmilione ed 
in particolare il provvedimento che 
li.->a j limiti della nuova disciplina 
del credito bancario alle industrie. 
Il Consiglio dovrebbe anche occu­
parsi di altri provvedimenti ten­
denti a '•gravare le industrie da 
alcuni -oneri fiscali e a diminuire 
^lì oneri doganali per gli esporta­
tori. Comincerebbe dunque a tro­
vare applicazione la politica fissata 
nella « dichiarazione » del 7 agosto 
e che può riassumersi in questi 
termini: facilitazioni creditizie, 
sgravi fiscali e aumenti di profitto 
per i capitalisti: blocco dei salari, 
sblocco dei licenziamenti, sblocco 
dei fitti e rigida imposizione fiscale 
per i lavoratori. 

90 mila indigeni 
massacrali nel Madagascar 

PARIGI. 17. — Secondo il 
corrispondente del settimanale 
pro-gollista Carrefoitr nel Ma­
dagascar. informa che ben 90 
mila abitanti dell'isola sono sta­
ti uccisi dalle truppe coloniali 
francesi e dalla polizia durante la 
cosidetta « rivolta * dello «corso 
anno. Il coi rispondente porta alla 
luce alcuni dei metodi seguiti dal­
le autorità francesi, fra i quali 
quello di lanciare da aerej in volo 
giovani isolani proprio sulle loro 
i:ase e quello di mitragliare indi­
scriminatamente la popolazione. La 
popolazione dell'isola conta 4 mi­
lioni di abitanti. 

ANNO XXV (Nucnr. ferie) N. 194 

RICORDO DI ROSSI 
«li <*ill»< AKLO 1» A «MOTTA 

Un edificio regge <e ogni pietra 
? al IUO posto, se è ben connessa con 
quella che le è vicina, se il disegno 
di un arco o l'equilibrio di una vol­
ta è di un architetto capace. Osili 
pietra, ogni elemento ha il MIO 
posto e il MIO compito, perchè l'edi­
tici o possa sorgere, perchè resista. Ma 
ci sono pietre, ci sono elementi ai 
quali spetta di portare una parte 
gr.inde, essenziale del peso di tutto 
l'edificio, ci sono i massi tirile fon­
damenta, ci sono i pilastri m.iestii 
senza i quali non è possibile pensare 
a nessun altro equilibrio, a nessuna 
altra parte della lOsini/ione. 

Se ci guardiamo indietro, se ripen­
siamo agli anni duri che non sono 
lontani, quando la tempesta della 
rea/ione soffiava forte sul cantiere 
e pareva non voler lasciar crescere 
il nostro Partito fuori dalle fonda­
menta; se consideri uno l'opera qua­
si miracolosa per la quale l'edificio 
£ iorto poi alto e incrollabile e ci 
facciamo attenti intorno a questa 
costruzione, una parte del secreto, 
del miracolo, la scopriamo nei mas 
si giganti, nei grandi pilastri che han 
no fatto il loro dovere portando una 
parte del peso di ocni altro elemen­
to. assicurando forza e equilibrio a 
tanta parte dell'opera. 

Come hanno resistito le nostre or­

ganizza/ioni alle ondate ciecli arre­
sti, che parevano ocni volta disper­
derli, come hanno tenuto duro i no­
stri collcttivi nelle carceri, ionie si 
sono radicati e tatti invincibili i ori­
mi gruppi ili putiniani mi monti? 
Uomini, compagni, come Giuseppi 
Rossi, rispondono con la loro vita sii 
militanti a questi interrogativi. 

Chi è stato in carcere con Ro.si 
lo ricorda come un animatore, come 
i'n maestro. Non che ci tenesse ad 

Alla famiRlia del compagno 
(impoppo Rossi e alla Federa­
zione comunista di Firenze *o-
no pervenuti e continuano a 
poi venire numetoM.s.simi tele-
Ri'ammi e biglietti di conrio-
Clianze per il grave lutto che ha 
colpito tutti i lavoratori ita­
liani. 

La compagna Iva, la famiglia 
dello scompai.so e la Federazio­
ne i ingraziano a mozzo de P» le­
nita > i compagni, le delegazio­
ni. le sezioni del Partito e gì-
amici che «ì *-ono loto stretti ne! 
cordoglio. 

LE TRATTATIVE DIPLOMATICHE A MOSCA 

Voci contradditorie a Parigi 
sui primi risultati dei colloqui 

Secondo "France-Soir„ gli occidentali avrebbero sospeso i lavori per divi' 
dere la Germania - A l Foreign Office si smentisce però la notizia 

PARIGI. 17. — Il eorrixpptuleti-
le da h'rancofortn di •< Francr .Sotr-
t>-a.f»iCf!C la notizia che i tre co­
mandanti tu capo delia Germania 
acc'dcntair avrebbero sospeso per 
lo lueno in ria provvisoria i lavori 
pei l'oryunizza:iotie della Germa­
nia occidentale, allo scopo di faci­
litare le trattative di Mosca, il gior­
nalista esprime l'opinione che il ri­
serbo ufficiale che ha fatto seguito 
ul lungo incontro dei tre governa­
tori svoltosi ieri a Francofone e 
l'aggiornamento di alcune riunioni 
relative alla futura organizzazione 
delta Germania occidentale sono al-

UN ALTRO COLPO AI SOCIALTRAD1TORI 

Un appello dei socialisti di Napoli 
per rafforzare il Fronte del Mezzogiorno 

La delusile del partili lell'Antrlca per le risposte di LomDardi e Jatomelti 

Un generale **nso di delusione ha 
colpito la stampa locialdemocratica 
e reazionaria dopo la pubblicazio­
ne dell'articolo de l direttore del­
l'Aranti.' in TisposU alla lettera 
di Lombardo a Silone. La de ­
lusione si è aggravata dopo la let­
tura di un articolo del segretario 
del P S . I . su l l 'orant i di ieri. - F i n e 
della politica unitaria? — ha .scritto 
lacometti — Neppure per sogno. 
Questo può essere u n desiderio di 
certa gente, di coloro (i caragattia-
ni, N.d.r.* che scrivono « U Patto 

ridionalisticta del governo che si ma­
nifesta nelle repressioni poliziesche. 
nel pericolo di un'applicazione del -
l'BRP che aggravi le ingiustizie tra 
nord e cud. nel mancato manteni­
mento delle promesse fatte prima 
del 18 aprile. « Oggi più che mai. 
riic* Po. d. J?» * necessario che le 
forze democratiche del Mezzogior­
no «i mantengsno ccmpat'.e ••: *- Il 
Fronte Democratico del Mczzogior-

a soluzione l'annosa questione me­
ridionale. 

La Federazione napoletana del 
P.S.I. lancia un appello a tutte le 
forze aderenti al Fronte Democra-
':co del Mezzogiorno perchè la giu­
sta via delle grandi rivendicazioni 
popolar; per le profonde riforme 
(iella società e dell'economia del 
Mezzogiorno venga battuta con s e m ­
pre maggiore decisione e fermezza. 
Un appello particolare è stato rivol-no ha dimostrato di essere un or­

ganismo efficace ed atto a superare fto alle federazioni meridionali del 
le mète prefissate, rivelandosi sul j P.S.I. perchè intensifichino in tutto 

di unità d'azione camicia di forzai piano del le rivendicazioni popolari j il Mezzogiorno Fattività capillare 
ilei centr is t i - . . *o «frumento più valido per portare!degli organismi del Fronte. 

Lo spirito unitario che anima le j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
masse socialiste non si esprime del | • 

SS^^^^^SS^STM^ IMPRESSIONANTI PARTICOLARI RIVELATI 
vita stessa delia base. j 

Ieri la 'Federazione Napoletana! 
del P.S.I. ha votato un ordine de l l 
giorno nel ' quale n riafferma la • 
piena validità del Fronte Democra- f 
lieo del Mezzogiorno. Constatando! 
che il documento emanav» dalla I 
Presidenza del Pronte nella « w u ì - , 
l ima riunione ha sottolineato l'esl-j 
«enza del mantenimento del le orja- ^ t NOSTRO CORRISPONDENTE 

trettanti indizi ,dcl nuovo otteaaia-
mento alleato sull'argomento. 

A sua volta l'edizione parigina 
del ~ Xcic York Herald Tribune -
rivela in base a notizie non confer­
mate che te Potenze occidentali si 
sarrbbero messe di accordo con 
l'URSS per por termine all'occupa­
zione militare della Germania iu 
un unno dopo la firma diti tra'.tato 
di pace. 

Anche l'agenzia U. P. da Washin­
gton apprende da fonte diplomaii-
ea solitamente attendibile che i go­
verni delle tre grandi nnrioni or-
cidrniafi aivebbcro nccoiis»*i'fito a 
non muovere alcun pasro verso In 
formazione di un governo della 
Gcrn.ania occidentale per tutta m 
durata de, negoziati di Mosca. I7i» 
accordo in questo senso sarebbe in-
ferreni'io tra l'esperto m polìtica 
estera del partito repubblicano po­
ster Dultcs, e il segretario di stato 
Marshall. 

In contrasto con queste voci, è 
la dichiarazione di un portaroc* de' 
Forcign Office il quale ha •-••mitirol 
li* «otirif sfanipn jrronrfo cui du­
rante l'incontro di ieri le Potenze 
occidentali avevano offerto ufficiai-
mmtc dì rinviare la i-razione di un 
Governo della Germania occiden­
tale. Il portavoce ha detto che * i 
Governi occidentali sono più che 
n.ci decisi a creare tuia Assemblea 
f.arlamentare per la Germania occi­
dentale*. • 

Riunione dei Sei 
L'atteggiamento negativo delle 

Potenze occidentali «ri ripuardi del 
problema tedesco, sembra confer­
mato dall'annuncio folto slamane 
dal Quai à'Orsay, della prossima 
riunione a settembre dei rappresen­
tanti delle sei potenze firmatarie 
dell'accordo di Londra. La riunione 

ono incontrati coti Ve-
estiom tedesche, Sir 

William Strang. 

ha per.iscopo la preparazione del-] a Londre si ti 
lo Statuto che dovrebbe porre :l ba-J sperio ài qu 
civ.o della Ruhr sotto il controllo 
degli S:ai', Uniti 

iu merito ai colloqui di Mesca al] Vvn^nìlì cnilf<>i*<>iiyn 
ft.rrion Office si prevede un mio-, • •tM"»""*» I O I I H l< l l / . f l 
ri) iwoiifro frn Molotoi* »*d i rap-1 i i i i : i / l vi i i - t r i i f - i '/ 
prrsrutanti delle tre potenze orci- i|iimil l|*til lini. dentali ••?' corso dei prossimi gior­
ni. D'alira parte, negli ambienti nf-
f'ula'i. si precisa che l'inviato slra-
oidinario della Gran R>etagna. 
Frank Robcrts. non ha ancora pre­
so alcuna disposizione p«*r il suo ri-
temo a Londra. Il suo rapporto r 
gin alo ni Foreign Office nella tarda ..i*-»».,.- »•, ....... t i.i,„ 
rnr.ftinafn. Poco dopo che H rappor- j Cn.-,Ì5lio dei Ministri 
Co e stato comunicalo a Bevin, gli j nei -quat tro grandi ' 
Ambascia'?r; francete « nr/iericmio la que.-tione *cdesca 

MOSCA. 17 (Rruier). _ In al­
dini ambien'i autorevoli di MA.ÌCS 
-i ritiene che vi iir.no .. rajjiunevoli 
speranze . di un accordo fra le au­
torità russe e sii inviati dei gover­
ni occidentali. Tale accordo com­
porterebbe — come e noto — la de­
cisione di indire una riunione del 

degli E-s'er. 
— -, „ per discutere 

Un 
del 

discorso bellicista 
gen. Montgomery 

Dissidio frn Inghilterra r Stali (nifi sulla tiuestioiic della liiili. 

D ALL' AUTOPSIA 

Interpellanza comunista alla Camera 
per l'uccisione del detenuto di Poggioreale 

nizzazioni di t r i l l i la Federazione: 
socialista di Napoli dichiara che è j «anta dalla 
necessario una urgente, energica I *"''* .V*n \p" 

NAPOLI. 17. — Ad un «lorno di di-
prime notizie apparse 

, il tragico caso delì'au-
j - i i . 4f -.- _~t;.*,»v.» m » - 'Usta Vo'.pe. decedute nel carcere di 

ripresa del le atti*.ita poli . iene e or - , P o x ) r- : o reàl* due giorni prima d: es-
3snizzative che s i iniziarono n e l - | , e r e rimesso fai liberta, in sesu'.'o al­
l'ambito del Fronte del Mezzogiorno. ' > percorse subite da detenuti e se-

. . _ l|«rJ'-' J " -
Plaudendo all'iniziativa del Co- , rondini. *t rivela sempre più grave. 

. L'episodio, che tetta una luce fosca 
mitato . .Esecuuvo che recentemen-1 s u „ , „ „ i-ambiente carcerario ita'.ia-
te decise la costituzione di una $e-{no sarà portato *i d:«cu«io.ie alle 
greteria permanente del Front*. 1. ! - * ^ ^ £ ^ ^ £ £ Z 
FederaziDne socialista napole.ana n - | : e r a n n o uninterpellanza uri-ente in 
leva che oggi le masse lavoratrici > proposito a! Ministro della Giustizi . 

I Domani dovrebbero e«ere deposte 
l r risultanze delle indagini che II So­

lo Procuratore della Repubblica 
conducendo. 

; condz-.om di salute. T » ; 0 napolet^tio avverte che non si j : a *i r : nrodotli 
rapidamente: <. sv. 'u?. tratta d: un caso. • pietoso *. ma d: n . , ' Z ^ I R ^ 
Kgii era tubeico.ot:c« , „ , , q u e s , : o i l c ;a C J , sostanza deve . " *? .* 

meridionali ai trovano di fronte ad j 
una situazione politica ed economica I^t

r,™ 
assai grave p e r la politica an~ime--*:a e 

i l iberali: «rgni d'insofferenza 
un po' o v u n q u e , contro il ritor­
no ad un m e d i o e v o clericale, pa­
pal ino. c h e ripugna al la c*o*cieii-
za di ogni u o m o moderno. 

Sarebbe un errore, natura lmen­
te. «opravalutare que<ti sintnm». 
I. 'elemrnto rondamer.J*:!r, deter­
minante della s i tuaz ione è e «ara 
ti m o v i m e n t o del le m a w \Ìs q u e . 
sti «intomi «significano > a p p u n t o 
c h e il malcontento e l 'esasperazìo. 
ne delle ma««e sono giik cos ì e.-»te-
<i e così profondi da ripercuoter­
ci fin dentro la coNpafine gover­
nativa. 

Di m a n o i o m a n o clic, contro 
r a t i n a l e pol i t ica ministeriale . >i 
intensi f icherà e si sv i lupperà il 
m o v i m e n t o del le mas»e — e i prò*. 
•timi mesi saranno, a questo pro­
pos i to . decis iv i . — si porrà con 
s e m p r e magg iore energia ed acu­
tezza al governo, c h e i n v a n o ten­
terà di sfuggirgl i , il v e c c h i o di­
l e m m a del democrat ico Gambet ta 
a l reaz ionar io e c ler ica le Mac 
M a h o n : «O sottomettersi o d imet . 
temi». 

M a c M a h o n fn costretto ad an­
darsene. 

M A U O MONTAGNASA 

Sempre nuovi particolari sull'odis-T dotto all'infermeria, ma fu lasciato 
sea visiura dal Volpe nei suoi ulti- • freddamente agonizzare e morir» nel-
ml giorni di careejv. vengono intanto : la ceiia di rigore. 
ad arricchire le prime notizie. Dopo > SI tratta come V. vede, non di i*» 
ti litigio avvenuto il giorno S cori un ' fatto isoiato, ma di tutta una ferie 
detenuto, dal quale si ebbe un forte d. circostanze assai p:ù gravi d; quan-
colpo d: gavetta in fronte, il Vo'.pe • io poteste apparire dalle prime fio­
rii accompagnato In n(eimer:a, dove tizie. 
fu somma::amente medicato. Lauti . L."Ind.«naz;o*>« suscitata fra la po-
ìta fu qu.nd: condotto m cella d: i l - • pò azione è enorme. Il senjlb.le po-
3ore e le sue cond-z:om di 
pegfioraiono ra 
pò l'er.sipola 
e la febb:e gì; crebbe fino al delirio essere sviscerata e le cu. re.«pon*a-
E* a quc<:o p-.aito allora che ;1 Volpe b!*:ta devono risalire molto jri alto 
commciò ad elevare forti protetta ' P e r „„.„ na%Uo c , s : J r n o t a . i a . a 
contro il trattamento inflittogli, rice- t e , a t . a f a r ̂ , , 3 , T , a v e d o v a <je:_ 
\pndo per tutta risposta bastonate. a u t i s t a Volpe. E'.la ci ha fatto >g-
dai secondini. ' cs-'e l'ult.ma lettera del morto dal 

ai giunse coM a. giorno de..a tua carcere. r.e»un «intomo drlla tra-f-
moite: il f agosto. Il doti. Ca:-«*«io di* chr gii incombeva: è una letterina 
0,0 fi.mare '.'atto d. m e t e del Volpe ;ranqi*.!la dal tono fami'iare pa.la 
.•n cui s; attribuisce il decesso a pa- Q. u n a p , K a d , l k o . . a e m a w d a ^ 
ral.sl cardiaca. b^.cio alle sue due bambne. K li pie-

Ma le voci d'iTuseM ne; quartiere « „ , ( erano I» due orfpnelle: \nna e 
d: Ponte Nuovo indussero Analmente Banchina di 4 « a anni, vestite d. 
Il Procurato: e della Repubblica ad n e r o . 
ordinai* rautopsia dei cadavere ed . E r , n r t , , n n , c h e , rt,a 
un inchiesta rigoroca per accer are e r > c u : o _ d i c e „ d 
le responsab : i itadena morte Risu.tà. , S e > v v u 
dalle prime indagini che il Vo.pe t # m ; > ! E f a ̂ ^ ,C1U a ! o . e r a ! j c , c o 
non solo e,a tutto coperto d: orren- ; e f{ tr»sc!n«va su «na gamba - di­

cono le vicme — E poi lo abbiamo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 17. — Stasera al 

Foreign Office, Bevin continuava 
lo studio del rapporto inviatogli 
da Robcrts sull'ultimo colloquio di 
Moica. Contemporaneamente Sir 
William Strang teneva una riunio­
ne del Comitato semipermanente 
per Berlino, di cui tanno parte 
l'ambasciatore americano e quello 
francese. 

Sebbene la stampa britannica 
faccia tutto il possibile per far ri­
cadere la responsabilità dell'even­
tuale rottura sull'Unione Sovietica. 
l'opinione pubblica inglese comin­
cia a rendersi conto invece che il 
massimo ostacolo alla riuscita 
delle conversazioni di Alosca nono 
stati fino ad oggi fili Stati Uniti. 

Il generale Clay aveva riunito 
a Francoforte eli altri due coman­
danti francese e britannico per 
cercare di persuaderli ad appog­
giare la nuova politica americana 
nella Ruhr. 

Secondo le direttive del Diparti­
mento di Stato infatti dovrebbe 
avvenire una revisione delle e*por-j 
tazioni di rottami d'acciaio dalla j 
Germania occidentale e la Gran, 
Bretagna dovrebbe rinunciare a{ 
gran parte del quantitativo di rot­
tami promessole in anticipo, ciò 
onde permettere agli americani di 
distribuirli ai Paesi europei ade­
renti al Piano Marshall in luogoj 

lizzazione di questa zona indiLstria-
le e a qualeia^i controllo interna­
zionale. 

In questa atmosfera di 
smo alimentata dalla stampa bri­
tannica. è giunto quan'o mai sin­
tomatico il discordo bellicista che 
Montgomery, ha pronunciato ngyi 
dichiarando che la nazione d e e 
prepararsi a combattere sul pro­
prio territorio nazionale contro 
forze nemiche che potrebbero com­
piere iniursioni durante eventuali 
«uerre del futuro '. 

CARLO DE C r G I S 

insegnare le cose 51W conquistate, o 
the ii impadronite rapili unente di 
co<e nuove per spc/zenarle e per 
diluirle a^li altri: ma perchè inse­
gnava, alla maniera semplice di quel­
li che trasmettono le cose che re­
stano: insegnava con il iuo lai oro, 
con la ma pazienza, con il suo buon 
senso fatto più acuto e profondo dal­
lo studio e dall'esperienza. 

Era difficile essere insofferenti, an­
che soltanto lasciarsi prendere dalla 
impazienza, div.15.1rr in fantastiche­
rie, o impigrire nell'ozio, quando si 
avevano compagni di prigionia come 
Ito'*}. Kra impossihile quando com­
pagini come lui dasano il rono al r«.'-
lettiio e avevano la responsabilità 
di dirigere e di indirizzare. 

L'euforia suscitata dall'ottimismo 
facilone di chi voleva convincersi che 
due mesi, sei mesi o un anno avreb­
bero risolto tutto, cadeva di fronte 
a! suo realismo che sembrava velato 
di una sfumatura pessimista. Per co­
loro che mettevano il loro cor.13r.io 
nel non vedere le asperità dclfJTh.ita ~ 
Rossi, che en dì poche parole, ave­
va pronti il motto tagliente del fio­
rentino e la scrollata di spalle del­
l'operaio infastidilo dalle chiacchie­
re dei visionari. 
• ' Ma non lasciava che si facessero 
concessioni allo scoramento o alla 
«Itmorali/za/inne. C'era da lavorare 
giorno per giorno, c'erano la fichu 1.1 
incrollabile nel movimento popolare. 
la certezza della dottrina, il dos c e 
di resistere per il Partito, che non di­
pendeva certo dal sapere « fino a 
quando? ». , 

N*on c'è siaro mai tempo da per­
dere. non c'è stato mai il tempo di 
aspettare soltanto. F Rossi non ha 
perso tempo, ha vissuto ozni giorno 
della <ua vita, come un militante eh: 
mette la sua vira in quella del Par­
tito. 

Sanno gli intellettuali fiorentini. 
che l'hanno conosciuto nella lorra 
partigiana e nell'organizzazione, co­
me questo operaio abbia scavato per 
dei giorni interi nelle pagine del De 
Sanctis la storia della letteratura e 
della cultura italiana? Certa sua uma­
nità. certi Mioi cindi/t. certe sue pa­
zienze e impazienze, che pa rei-ano 
for'f scaturire dal temperamento sol­
tanto, erano il frutto di un'esperien-

pes'-imi-j 7 , maturata di co'e e di libri e di 
persone. La sua insofferenza per ogni 
rerorica. il suo disprezzo per ozni 
forma di vanità non »oltarto lo face­
vano schivo di ogni mostra di <a-
pere. ma calavano come una saraci­
nesca ni una parte di lui che molti 
hanno sempre ignorato. 

Oualrhe volta, quasi «sherzando. 
c: domandavamo rln\ e fossero anc^i-

(fnnlintta In <-a p»c.. 2.a colonna) 

Lo Scià Mohamed dell'Iran 
in visita ufficiale a Roma 

L'ospite giunge stamani all'aeroporto di 
Ciampino dove sarà ricevuto da Einaudi 

V'va è l'attera negli ambienti go- l la visita di l'.ìu^ui o-pit: *trin.eri, 
vernativi per la visita dello sc ià ' s i costruivano -tazioni e palazzi di 
di Persia, che giungerà stamani al- cartapesta, e si evitava accurtia-
laeropor.o di Ciampino. ! mente il passatalo per i quartieri 

Lo Scià Mohamed Rrza Pahlavi. po\ eri, per la periferia abban.-Iona-
!.«arà ricevuto all'aeroporto dal Prf— [ ts di Remi 

d: orren­
de lividure, ferito «1 capo e alle brac. 
eia e con due costole fratturate, ma 
era addirittura morto per soffoca­
mento! ' 

Come e da chi? — fu il primo in­
terrogativo. Chi era stato a metter­
gli un ginocchio sui petto rompen-; , ' 
dogli le costole e a strlnger'o alla , ?,„!*,'*• 

vitto cadavere: tutta la faccia nera 
tutto II corpo pestato e fracassato. 
Un uomo cosi debole, come hanno 
potute ridurlo cosi? Lui non avrebbe 
avuto il coraggio di ammazzare un» 

< Quando volevo battere le 
" " « " J *-o>.o.r e « «»•»*"-<* - " - ' bambine - dice la vedova, uscendo 
«ola fino a soffocarlo? E chi era prò- j <,,, f u o j U o n ! t o m u , , , ^ _ d „ v e s o 

aaacaaétrtaTti. Uucio aaa lo proibiva >. 
M. S. 

•ente alla tortura? j 
Nemmeno quando il Volpe fu r'.doul 

te in miette condizioni, varata* con- 4 

Robertson ai è rifiu­
tato di accettare una simile propo­
eta e Ia questione è stata rimesca 
si due rispettivi governi. Il disac­
cordo anglo-americano di Franco-
forte porta alla luce una crisi la­
tente da molto tempo 

I- . lotta per il monopolio del­
l'acciaio nel mercato mondiale era 
già in corso da molto tempo fra 
gli Stati Uniti e la Gran Breta­
gna. Quest'ultima attraversa una 
«rav e cri.-i economica ed è stata 
costretta fino ad oggi a cedere allt 
pressioni americane. 

Non c'è da stupirsi, quindi, se 
il Dipartimento di Stato ha cer­
cato di impedire con ogni mezzo 
la ripresa delle conversazioni qua­
dripartite sul problema della Ger­
mania. Ormai gli americani si con­
siderano i «oli padroni della Ruhr 
f il generale Clay l'ha ripetuto 
chiaramente quando ha spiegato 
perchè il saio governo intende o p ­
p o n i con ogni m e n o ah* »ocia-

*idente della Repubblica, accorr.pa- Lo Scia Mohamed è *l capo di un 
gnato dalle più alte conche civili pac«e completami ntc s.-.-o£;pTta!o 
e militari dello S'.ato. L'o*pitc sarà, al monopolio òrs'.i interf<-i jjetro-
alloggiato in appartamenti r i s r v a - I h f e r i anglo-.imerisan:. di cui è fe ­
ti al Quirinale. jdele servitore. 

Alle ore 13 di domrmj, a \ r j luo-: 
go una colazione ufficiale offerta, 
dal Presidente del Con<iclio a Vil-j 
la Madama, e s l le 18 lo Scià nren- | 
riera parte ad un ricevimento ini 
v.ao onore al Campidoglio, con Io 
intervento del Corpo Diplomatico 
e dei membri del governo. 

In wrata l'ospite ricambier* la 
accoglienza al Quirinale con un fi* | zjona.tr di 
cedimento all'Hotel Excelsicr in ( concluderà 

le gare posMimpìonidie 
di atletica a Praga 

PRAGA. IV — G i at'.li »:r.c.icj»nì 
, iii.-jio conquistato ossi nove pr;rr.l 
I posti su 10 gare svoltesi ojgi r,e 
j primo giorno de a riunte*ve "nteina-. 

at>tlca ieggera. che Si 
domani, ed a' a qua'e 
at.r t i di quattro na-onore de! Presidente della HVoun- partecipano 

blica. l ' ioni. 
Dono il suo arrivo all'Aeroporto : Hanno assistito a:.e gare 45 m i a 

di Ciampino, lo .Scià sarà stamane *P*tlatori che rappresentano I. più 
accompagnato al Quirinale in mac-1 «rande fo'.* riunita » Praga p*r una 
china, attraverso il percorso di Via I •n-wilfe.-tazlone 
A pria Antica, Passeggiata Archeo­
logica. Via dei Trionfi. Via dei Fori 
Imperitli . Piazza Venezia. Via 'pj j t - j , c o n 
Quattro Novembre, e Via Venti-1 
quattri Maggio. 

La scelta del percorso ricorda 
un po' tempi passati, quando per 

di at.etica leggera. 
1 L'unica gara vinta dai cecos'ov^c-
I chi è «tata que'a de; sr.lto m :uvgo 
1 nei'a quale *t e cUvUricato primo 

nirl'l 7.17. »ec^ndj i cr-
cos'ovacco MatjA reti me:rì 7.0* * 
terzo l'amet le*.no Snimons eoa m*-
tr] 7. Gli at eli ro nenl non »! san* 
pUaaati usile gare «trfK-rnt*. 

'-L '. 

V •#'->'.-Mi •.-£»••» . !̂-vi .<•."..•'' . y ^ t '••• 
— ' ' -ir- *•-*.. • • ! 
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ESPERIENZE 
DI UN GRANDE SCIOPERO 

di P I E T U O S E C C H I A 

Nel la s tor ia del m o v i m e n t o ope­
r a i o i t a l i a n o non c 'è m a i s t a t o 
u n o sc iopero gene ra le , co- i spon ­
taneo , COM c o m p a t t o , t o s i c-.te->o 
c o m e que l lo di I 14-1b lug l io 1948. 

S o n o sdi t i r i c o i d a t i nei viol i l i 
pa'-s.ili a l t t i s c iopc i i {generali: 
que l lo del 1000. del 1004. del 1014. 
Ma lo so iopc io di Cerniva del 1000 
fu sì >;eiiei.i|e, m.i l i m i t a t o a quel ­
la p i o \ l u c i , i . q u r l l o del 1004 fu 
proci ,mir i lo p e r Itili,i I t a l i a , in.i 
r iusc ì sole» in a l c u n i gr<indi cen­
t r i indus t r i , i l i . I.o s c i o p e i o gciie-
r a l e (os i fletto dell.i >-ot(iin.iti.t i o s . 
sa del I 0 | 4 , p e r q u a n t o « b i n a 
t o c c a t o m o l l e l oc i l i i à de l la IVni-
FOI.I , e b b e il mio e p u e n l i o nelle 
n u i n . i g n e e nel le M a n he e < o-
t n u n q u e o< c u r i e toner c o n t o che 
que l IIIUV i m e n l o fu p r e p a r a t o da 
d u e a n n i di l a v o r o o i g . t n i / A i h w j 
e d i M i o p n i pa rz i a l i . .Se a n n i d i a ­
m o au'lj <-le-»si sc iopc i i g e n e r a l i 
del IOI0-IOJO non tw t r i n i a m o 
n e s s u n o <-|lf. fH.r a m p i e / z a , s l an ­
cio e spint i , inc i là eguag l i qiielln 
de l 14-16 lug l io 104S. 

Né t a n t o m e n o p u ò far-ii un 
c o n f l u i t o ( u n lo s c i o p e i o frene­
rà le d e l l l t a l i a del X o i d del Mar­
zo 1044. il (piale p u r e s s e n d o s la­
to il p iù irradile m o \ i iuen to di 
miss,-, c | | f si sin a v u t o d u r a n t e 
l ' u l t ima fruerra nej paes i oeeiip. i t i 
d a i n a / i s i i . al>brac(-iò solo N; le ­
gioni de l l ' l j a l i a del N o r d e r iu­
scì in p i eno solo n M i l a n o , a 'l 'o­
r ino , a Rolofrnn, a l ' i i e n / e e p a r ­
z i a l m e n t e nel le a l t r e p r o v i n c i c . 

O c c o r r e s o p r a l u t t o t e n e r c o n i o 
c h e lo s c i o p e i o g e n e r a l e del 14-16 
lug l io non fu € p r e p a r a t o >. non 
fu p r e c e d u t o d a a l c u n l a \ o r o di 
o r g a n i / z a / i o i i o . 

I n lo s c o p p i o i m m e d i a t o , s p o n ­
t a n e o e u n a n i m e del lo s d e g n o pò-
p o l a r e contri» i rc-poii>nhil i ili-
ret t i e i n d u c i t i de l la po l i t i ca di 
od io , di p r o v o c n / i o n o e d i vio­
lenza c h e il G o x e r n o d e m o c r i s t i a ­
n o \ a c o n d i i c e n d o . Pol i t ica c h e ha 
p o r t a t o a l l ' a t t e n t a t o c r i m i n o s o 
c o n t r o il c o m p a g n o T o g l i a t t i c e l i e 
m i n a c c i a d i t r a s c i n a r e il P a e s e a 
n u o v e a \ v e n t u r e i m p e r i a l i s t e e' 
filili g u c i r a c iv i le . 

P e r q u e s t o è g i u s t o d i r e c h e l o 
s c i o p e r o g e n e r a l e del 14 lug l io è 
s t a t o il p iù i m p o n e n t e , il p iù 
f p o n t a n e o e il p iù for te c h e la 
s to r i a del m o v i m e n t o o p e r a i o i t a ­
l i a n o r i co rd i . F u il p r i m o .sciopero 
g e n e r a l e a l (p ia le p a r t e c i p a r o n o 
c o m p a t t e t u l l e le c a t e g o r i e d i In­
v o l a t o r i c o m p r e s i i ferro* ier i e i 
pos t e l eg ra fon i c i , c o m p r e s i i n e g o ­
z i a n t i . i b o t t e g a i , c o m m e r c i a n t i . 
a r t i g i a n i , ecc . 

Pf.r q u e s t e s u e c a r a t t e r i s t i c h e lo 
Fciopero g e n e r a l e de l 14 lug l io a c ­
q u i e t a nel q u a d r o de l la s i t u a z i o n e 
p o l i t i c a n a z i o n a l e e i n t e r n a z i o n a ­
le il v a l o r e d i u n a g r a n d e b a t t a ­
gl ia d a t a in diTc-a de l la d e m o c r a ­
zia ? de l la p a c e . 

I / i m p o r t a t i / a n a z i o n a l e e in t e r ­
n a z i o n a l e di q u e s t o g r a n d i o s o m o ­
v i m e n t o al q u a l e h a n n o p a r t e c i ­
p a t o t u t t e le forze v i ta l i de l P a e -
*e, dev ' e s se r e g i u d i c a l a « n p r a t u t t o 
in r a p p o r t o a l l e lo t t e di d o m a n i . 

! > s o ind ica la s t r a d a d a segu i ­
re . In s t r a d a de l la lo t t a , nel m o ­
m e n t o in c u i si a n n u n c i a n o ne l ­
l ' I t a l i a e nel i n o n d o d u r e b a t t a ­
glio p e r la difesa del la p a c e , del 
p a n e e del la l i be r t à . 

I o s c i o p e r o g e n e r a l e del 14-16 

lugl io r> «fato un c o l p o i n f e r t o a l ­
le forze de l la g u e r r a . Di q u i la 
»ua i m p o r t a n z a i n t e r n a z i o n a l e . 

f i l i imper i a l i s t i d ' o l i r e o c e a n o 
h a n n o « s ca l i l o > c h e essj non po­
t r a n n o fac i lmen te fa re de l l ' I t a l in 
una loro co lon ia , e che il popo lo 
i t a l i ano non sì l a -ce ra f ac i lmen te 
t r a s c i n a r e al la guerr i l p e r se rv i r e 
gli in teress i del g r a n d e c a p i t a l i ­
smo i t a l i a n o e s t r a n i e r o . 

l a miscKMole po lemica ora mel­
liflua, o i a m i n a c c i o s a deg l i no 
mini del g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o e 
del la s t a m p a da essi p a g a t a , non 
r ie-ce a m a s c h e r a r e la lo ro r a b ­
bia, il loro fu rore p e r l ' amp iezza 
del m o v i m e n t o che ha d i m o s t r a t o 
d a q u a l e p a r t e sia il p o p o l o i ta­
l i ano . I ' amp iezza di q u e s t o sc iope­
ro g e n e r a l e ha d i m o i l i a l o megl io 
di c e n t o d i - co i s i p a r l a m e n t a r i . 
megl io di qua l s i a s i i nch ie s t a •. he 
le e lezioni del IS a p r i l e sono il 
r i s u l t a l o di brogl i , de l la c o r i u -
zionc, del t e r i o n ' s m o po l i t i co e re­
l igioso, d e l l ' i n t e r v e n t o s t r a n i e r o . 

I.o s c iope ro g e n e r a l e de l 14 lu­
glio ha d a l o la [trova piti .schiac­
c i a n t e c h e la * m a g g i o r a n z a » c a r . 
p i la da l l a D e m o c r a z i a C r i s t i a n a 
il IS a p r i l e non ri .specchia la \ o -
loniiì del Paese , non r a p p r e s e n t a 
le fo ize vi tal i del la N a z i o n e . 

I l a d i m o s t r a l o Mipvrfu t to che 
( l ic i to ag l i o t t o mi l io ' velie h a n n o 
v o t a l o pe r il T r o n t o D e m o c r a t i c o 
P o p o l a t e , vi sono a l t r i mi l ion i di 
l a v o r a t o r i i t a l i an i i q u a l i , q u a l u n ­
q u e s ia s t a t o il lo ro vo to il IS 
a p r i l e , sono decis i a l o t t a r e p e r di 
f ende re la pace , la l i be r t à e l ' in-
d i p e u d e u z a del nos t ro Paese . 

Tul io q u e s t o p i e m c s - o . noi d o b ­
b i a m o r i c a v a r e o ra d a q u e s t o 
g r a n d e m o v i m e n t o le e spe r i enze 
e gli i n s e g n a m e n t i p e r l ' avven i r e . 
I'.' a n c o r a p re s to pe r t ra ri e de l le 
c o n c l u s i o n i def ini t ive. I.o s t u d i o 
del m o d o c o m e in ogni c e n t r o in­
d u s t r i a l e e ng i i co lo lo «c iopero sì 
è s v i l u p p a t o ed è « ta to d i l e t t o 
d"v'e.Nscic c o n d o i t o loca l i t à p e r lo 
ca l i l a , d a ogni s ingola o r g a n i z z a ­
z ione . Pev"ossero u n o s t u d i o at­
ten to . ser io , co l le t t ivo . Si t r a i l a di 
r.u cog l i e t e dei (Nili s i cu l i , obb i e l t i -
»i e nou solo del lo < i m p r e s s i o n i >. 
si I t a l i a d i I n v o l a r e su i fa t t i e 
non sui <- i d ice > e su l la f an t a s i a . 
Si t r a t t a di r accog l i e re H-g iud iz io -

e le e s p e r i e n z e non solo d i un;» 
p a r i e de l l a c lasse o p e r a i a , sia pu­
re la p iù a v a n z a t a , ma di tu t to 
le ca t ego r i e , d i tu l l i gli s t r a t i di 
l a v o r a t o r i . 

Ksa in ina re pezzo p e r pozzo gli 
i n g r a n a g g i de l le nos t re o r g a n i z z a . 
r i on i , c o m e h a n n o f u n z i o n a t o d u ­
r a n t e In s c i o p e r o e c ioè c o m e gli 
o r g a n i s m i '_••* P a r t i t o e di massa 
h a n n o o r i e n t a t o e d i r e t t o il movi ­
m e n t o . Q u a l i f o r m e d i lo l la e di 
pro tes t a si sono d i m o s t r a t e essere 
le più efficaci e q u i n d i le più g iu-
s l c : q u a l i Invece quel lo che a v r e b ­
be ro po l l i lo s n a t u r a r e il m o v i m e n ­
to. i m p r i m e r g l i il c a r a t t e r e di 
e nv v e n t u r a >. 

Si t r a t t a d i r i l e v a r e le n o s t r e 
deficienze, i nos t r i p u n i i debol i 
pe r porv i r i n a r o al più p re s to . 

Q u e s t o n o s t r e osse rvaz ion i non 
vogl iono o—ere c h e p r i m e cons i ­
d e r a z i o n i p r e l i m i n a r i a d un esa­
me. a u n o s t u d i o «erio e a p p r o ­
fondi to che dov 'esse re c o n t i n u a t o 
d a t u t t o il P a r t i l o . x L o sc ioper i ; o e n c r a l e de l 14-16 luglio fu Io scoppio i m m e d i a t o , 

spontaneo e u n a n i m e dello sdegno popolare »... 

MIGLIAIA DI PERSONE LASCIANO -LONDRA 
11 • r jr ( 

Iddio alle Olimpiadi 
Si smobilitano le attrezzature - Previsioni'-
per le prossime competizioni in Finlandia 

r.\ PKE. ' I IO viAKt;c;ftio 

éé 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
L O N D R A , 17. — D e c i n e d i m i ­

gl ia ia d i p e r s o n e s t a n n o a b b a n d o ­
n a n d o la c a p i t a l e b r i t a n n i c a d o ­
po la fine d e l l e O l i m p i a d i . I t r e ­
ni e i b a t t e l l i c h e si r e c a n o ne l 
c o n t i n e n t e s o n o a f fo l la t i c o m e 
n o n m a i e si è d o v u t o p r o v v e d e ­
r e a l l a i s t i t u z i o n e d i spec ia l i t r e ­
ni s u p p l e m e n t a r i . 

Co lo ro che si r e c a n o in E u r o p a 
n o n possono p r e n d e r e pos to su i 
t r e n i d e s t i n a t i a l c o n t i n e n t e c h e 
p a r t o n o da l l a s t a z i o n e V ic to r i a , a 
m e n o c h e n o n a b b i a n o p r o v v e d u ­
to in t e m p o p e r la p r e n o t a z i o n e . 

Mol t i , a n c h e c o n t r a r i a m e n t e a l ­
la p r o p r i a v o l o n t à , d e b b o n o r a s s e ­
g n a r s i a r e s t a r e a L o n d r a a n c o r a 
p e r a l c u n i g i o r n i , in a t t e s a c h e 
v e n g a il t u r n o d e l l a p r o p r i a p r e ­
n o t a z i o n e . Gli a t l e t i i t a l i a n i , c h e 
p o r t a n o in P a t r i a o t t o m e d a g l i e 
d ' o i o o l i m p i o n i c h e , s o n o p a r t i t i 
ieri s e r a da C a l a i s . 

A W e m b l e y , i n t a n t o , s t a n n o 
p r o c e d e n d o i l a v o r i d i s m o b i l i t a ­
z ione de l l e a t t r e z z a t u r e o l i m p i o ­
n i c h e . Si s t a n n o s m o b i l i t a n d o a n ­
c h e i t r e c a m p i p e r gli a t l e t i c h e 
si t r o v a n o a R i c h m o n d , U x b r i d g e 
e W e s t D r a y t o n . (•Confinila) 
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IL REGISTA DELLA FABBRICA DELLE BUGIE 

Andreotti ha battuto Sceiba 
nella tecnica del Minculpop 

Àndreotti ha capito che Ja maniera forte di Sceiba è controprodu­
cente ed usa il metodo gesuitico per addolcire le pillole governative 

Per quanto Sicilia si affanni a 
munire il Viminale come una piaz­
zaforte e a circondarlo di innume­
revoli giovanotti clic ti guardano 
male se porti in tasca * l'Unità ». 
per quanto egli faciia di tutto per 
dare al pala/70 che ospita la Pre­
sidenza del Consiglio ed il Ministe­
ro dell'Interno l'impronta della sua 
mentalità poliziesca, il Viminale re­
sta il rcx.no del gesuita Andrcottì. 

Le /accf dei funzionari, l'aria che 
si respira nei corridoi, non hanno 
nulla a che fare con l'atmosfera gre-
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À N D R E O T T I 
Menzogna e 

E SC'KI.BA A l i M I X C L L r o r D E L VIMINALE 
Sortilegio e ' La Disubbidienza 

LETTE Ruft. DAL BELGIO 

OSTENDA E' FINITA 
Quella die fu la npiaKgia dei principi e dei miliar­
dari non è oggi elle • un : pietoso 5 relitto ili guerra 

di A i x l e B a i n s e d i B a d e n B a -
d e n , la c u g i n a de l L i d o d i V e n e ­
zia , l a g r a n d e C a p r i d e l M a r e 
del N o r d ? 
h a c a r b o n 1/_c<iiu u I H U I K I C , ud j 
D u n q u c r q u c a l l ' O l a n d a . O s t e n d a ! lancio 
e r a in m e z z o e n o n n e è r i m a s t o 
c h e il r i c o r d o . 

O S T B X D A . riposto. — « O r m a i , j n e l l e c a m e r e i c a m e r i e r i in r i g a -
r r .ons ieur . n o n p o s s i a m o off r i rv i i t i n o s p o l v e r a n o i mob i l i e g u a r -
r h e Irf *' p u r e e " I-a " c r e m e " ' s e j d a n o a l l a s p i a g g i a i r e l i t t i d e l l e 
n ' è a n d a t a , in S v i z z e r a o ne l v o - j i m b a r c a z i o n i > d a > s b a r c o ing les i . 
«Ho p a c . - c » . Nos t a lg i ca e c o n i - ! Ne l l a • G r a n d e P l a g e » d i cu i 
nl imento . -a l a ' p r o p r i e t a r i a d e l | n o n si v e d e la fine i b i m b i d i 
D c r c c v . - t c r . e x l o c a l e a l l a m o d a q u a l c h e co lon ia m a r m a c o s t m i -
di O.-tcnda". a g i t a d a l l a p o l t r o n a , s c o n o cas te l l i c h e la m a r c a c a n ­
d ì c u o i o l e s u e d i t a p i e n o t t e . j ce l la . • • • • • * 

U n a s p i a l a g r a n d i o s a è m o r - ' N a c q u e , q u e s t a s p i a g g i a f a m o - ; L e « M l « l « » a l l a f i n e s t r a 
t a . C a d a v e r e d e s o l a t o , i g n o r a t o , s a . s u l l ' a l b o r e de l seco lo , n a c q u e — 
S u l l e p o r t e deg l i a l b e r g h i - c h e • c o m e u n a e s p l o s i o n e d a l l ' e u f o r i a 
g u a r d a n o a l m a r e , q u e l l i c h e s o - d i u n a c l a s se di r i cch i c h e v o l e -
n o r i m a s t i ritti s u l l e g a m b e , i va g o d e r s i la v i t a n e l l o s f a r z o . 
p r o p r i e t a r i , s i e d o n o a t t o n i t i , lo E b b e t u t t e le p i a c e v o l e z z e c h e 
s g u a r d o a l p a s s a t o . p o t e v a n o a t t r a r r e la ' n a u t e » d i 

« E ' s t a l o u n c ro l lo p e r s i n o n e i j E u r o p a : il l i t o r a l e l a r g h i s s i m o ed j t e n i a , t u t t o è" s b r e c c i a t o , c a d e n -
c o n f r o n t : de l l a s t a g i o n e s c o r s a —. 
m i d i c e v a il p r o p r i e t a r i o d e l l ' h o ­
te l in cu i m i e r a s t a t o a g e v o l e 
t r o v a r e u n a spaz iosa s t a n z a con 

ve che i 107 portano a Montecito­
rio con la loro massa inditi cren na­
ta e grossolana. Qui invece la dop­
piezza, l'ipocrisia, le sottigliezze del 
costume gesuitico hanno impregna­
to l'aria. Tutte le manifestazioni 
dell'attività governativa che vengo­
no fuori dal Viminale sono coperte 
da questa patina. E' la patina di 
Andrcottì che addolcisce i piti gra­
vi atti di governo, smorzandone le 
crudezze, ovattandone le angolo­
sità e che dà il tono a tutta la pro­
paganda governativa. 

E' il tono di Àndreotti. Ad ac­
cusarlo di fare il Minculpop con la 
Stampa indipendente non siamo sta­
ti noi- Fu Rapelli, il più frondista 
tra i d. c. in un articolo su < Poli­
tica Sociale >, nel quale tra l'altro 
si dava del gerarca a Piccioni. Ma 
Andrcottì non molla. Sa di avere 
le spalle coperte e continua imper­
li rrito nel suo lai oro. Più lavora 
Andrcottì e meno lavoriamo noi. 
dicono i giornalisti governativi. E 
hanno razione. Dai tempi del Min­
culpop non era stato mai cos'i fa­
cile fare l'informatore ministeriale. 
Basta passare in tipografia le veline 
del comunicato della Presidenza del 
Con delio Se voi prcnà'te i giorna­
li di destra il giorno dopo la riu­
nione del Consiglio dei Ministri tro­
verete delle differenze nei titoli e 
nei caratteri; le notizie invece tona 
identiche, come ai tempi di Sta­
race. 

Tecnica dell'inganno 
Dalla metà di In ilio Andrcottì è 

stato infaticabile. Bisognava far sor-
l'ire ai consumatori l'aumento del 
prezzo de! pane e della pasta, quel­
lo delle tariffe postali e telegrafiche, 
del gas, delle tariffe elettriche; bi­
sognava annunciare licenziamenti in 
massa degli avventizi del In Stato, 
10 (blocco dei fitti, la diminuzione 
del saggio di interesse dei titoli di 
Stato e contemporaneamente ima se­
rie di sgravi fiscali a! capitale delle 
società per azioni e agli esportatori. 

Ora se ti comunicano in modo 
secco e brusco queste notizie sono 
deleterie. E Andrrotti escogitò la 
teoria della * dichiarazione di poli­
tica economica ». La prima grande 
prova fu eseguita quando il gover­
no rifiutò ai dipendenti statali la ri­
valutazione dei salari e degli sti­
pendi. 

Andrcottì scrisse allora tre fitte 
pagine di comunicato alla stampa. 
11 documento cominciava con Paf-
ftrmazione che il governo avrebbe 

fendere il 
iare il bi-

al suo risanamento e cotti­
ti 

pa ispirata. Quanto al rifiuto della j e la • disubbidienza > di Sceiba fu 
rivalutazione il lettore doveva ccr- ' notata. Inconvenienti da Minculpop. 
cario nelle lunghe colonne di pioni- t / giornali indipendenti passarono il 
ho, annunciato per inciso, distrai- I testo del discorso con la solita sicu-
tamente. rezza e ci restaiono scottati. Sceiba 

Il successo era evidente. E la tro- j >•"" è Andrcottì. 
tata di Àndreotti è diventata or- j Ma per quanto cammini tu un 
mai una regola per tutte le deci- ' doppio binario la politica d. e. sem­

bra debba ottenere gli stessi insuc-
I cessi. 
I / / ministro di polizia credeva di 
I a: cr democristianizzato l'Italia con 
j centomila poliziotti. Poi venne il 14 
I luglio e restò a bocca aperta. Il 14 
i luglio di Andrcottì avverrà meno 
I clamorosamente ma sarà assai triste 

per lui il giorno in cui sì accorgerà 
zìi 

non. 

Una « gaffe » madornale 
Audi eotti, il tcinuó della politi­

ca gesuitica, crede di aver battuto 
Scclba. L'uomo educato nei corri­
doi della biblioteca vaticana non 
ammette che si possa dire, come fe­
ce il ministro di polizia ai quadri 
remani del suo partito, che zìi in­
tellettuali di sinistra sono « quattro 
cialtroni » e che i d. e. non debbo­
no aver ritegno nel!'arraffare posti 
redditizi. ' Lo stile gesuitico impone 
che certe cose si facciano tua non si 
dicano. E se i giornali pubblicaro­
no le dichiarazioni di Scclba fu so- j 
lo perche Andrcottì era fuori Roma I 

che gli italiani hanno imparato a 
leggere tra le ri^hc dei suoi comuni­
cati per scoprire le magagne come 
11 faceva ai tempi dei bollettini fa­
scisti. E sarà triste anche per i gior­
nali indipendenti accorgersi che il 
pubblico preferire i giornali d'op­
posizione, che stanno diventando la 
* radio Londra - del regime d. e. 

A M E L I O C O I T O L A 

PER IL MESE DELLA STAMPA COMUÌSIST4 

2 premi lui uditi 
dalla Fedoni/ione di Jtologna 
L a F e d e r a z i o n e p r o v i n c i a l e b o - l Infatt i , p u r impiccando 1 

ignese de l P . C L, in o c c a s i o n e r a f r , n a t i accorgiment i del la 
sottili e 

logne«e de l P . C. L, in o c c a = i o n e i r a n i n a I ' accorgiment i dona tecilica 
d e l M e s e de l l a S t a m p a c o m u n i - , P " b b l i « l a n a moderna , ques t i c io -
s t a , h a b a n d i t o d u e p r e m i i n t i t o ­
l a t i a l q u o t i d i a n o 
cosi s u d d i v i s i : 

a) u n p r e m i o d i L 

« l ' U n i t à » 

35.000 d i ­

vani n a n n o saputo conservare in­
t e r a m e n t e quei ca ra t t e r i di scmp: i -
ci ta, di immediatezza, dj facile 
comprens ione , che j;oiio poi i r e ­
quisi t i fondamenta l i p e r 

Si t r a t t a d i a t t r e z z a t u r e v e r a ­
m e n t e f o r m i d a b i l i , c h e in q u a s i 
t u t t i i cas i h a n n o p e r m e s s o agl i 
a t l e t i di v i v e r e m e g l i o d i c o m e 
s a r e b b e r o v i s s u t i in u n g r a n d e a l ­
b e r g o . N e l c a m p o di W e s t D r a y ­
t o n e r a s t a t o m e s s o a d i s p o s i z i o ­
n e deg l i a t l e t i p e r s i n o u n i m p i a n ­
to d i t e l e v i s i o n e , in m o d o c h e c i a ­
s c u n o p o t e s s e s e g u i r e con i p r o ­
p r i occhi l e g a r e che si s v o l g e ­
v a n o ne i l u o g h i p i ù d i v e r s i d e l l a 
r e g i o n e d i L o n d r a . L a m a g g i o r 
p a r t e deg l i a t l e t i che s i t r o v a v a ­
n o a W e s t D r a y t o n h a d i c h i a r a t o 
di a v e r v i s t o la t e l e v i s i o n e "per 
la p r i m a v o l t a ne l la l o r o v i t a e 
si s o n o i n t e r e s s a t i p iù a l funz io ­
n a m e n t o d i essa che a l lo s v o l g i ­
m e n t o d e l l e g a r e a l l e q u a l i a s s i ­
s t e v a n o . 

I l f u n z i o n a m e n t o d e i d i v e r s i 
c a m p i è s t a t o c u r a t o d a s t u d e n t i 
d e l l e d i v e r s e u n i v e r s i t à b r i t a n n i ­
c h e , of fer t i s i v o l o n t a r i a m e n t e . 

N o n o s t a n t e t u t t e le s p e s e che 
h a n n o s o s t e n u t o , gli o r g a n i z z a t o r i 
p r e v e d o n o c h e gli incass i o t t e n u ­
ti p e r m e t t e r a n n o d i r a g g i u n g e r e 
u n l a r g o m a r g i n e d i p r o f i t t o , d a ­
to c h e o l t r e u n m i l i o n e d i p e r s o ­
n e h a n n o p a g a t o i b ig l i e t t i d ' i n ­
g r e s s o a W e m b l e y . 

I n g e n e r a l e gli a t l e t i s o n o a b ­
b a s t a n z a s o d d i s f a t t i d e l t r a t t a ­
m e n t o r i c e v u t o e d e l l ' o r g a n i z z a ­
z i o n e d e l l e g a r e . Il c e c o s l o v a c c o 
Z a t o p e k v i n c i t o r e de i 10.000 m e ­
t r i s o s t i e n e c h e la p i s t a d i W e m ­
b l e y è la p i ù v e l o c e d i q u a n t e 
eg l i a b b i a c o n o s c i u t e . I n f a t t i il 
so lo r i n n o v o d e l l a p i s t a d e l l o s t a ­
d io è c o s t a t o ag l i o r g a n i z z a t o r i o l ­
t r e t r e m i l i o n i e m e z z o d i l i r e 
i t a l i a n e . 

T u t t e l e a t t r e z z a t u r e a t l e t i c h e 
s o n o s t a t e c o s t r u i t e a p p o s i t a m e n ­
t e p e r i g ioch i o l i m p i c i . L a n o v i ­
tà p i ù i m p o r t a n t e d a q u e s t o p u n ­
to d i v i s t a è c h e p e r la p r i m a 
vo l t a p e r l e g a r e o l i m p i o n i c h e di 
c o r s a a d o s t a c o l i s o n o s t a t i a d o ­
p e r a t i o s t aco l i d i a l l u m i n i o . 

L e m i s u r e e i t e m p i d e l l e g a r e 
di a t l e t i c a s o n o s t a t i c o n t r o l l a t i 
d a b e n 150 g i u d i c i a p p o s i t a m e n t e 
sce l t i e in q u e s t o m o d o è s t a t a 
e v i t a t a q u a l s i a s i p o s s i b i l i t à d i e r ­
r o r e n e i ca lco l i . L e s o l e l a m e n ­
t e l e s o n o s t a t e p r o v o c a t e d a l l e 
a c q u e de l T a m i g i , i n d u b b i a m e n t e 
le a c q u e m e n o a d a t t e p e r la di 
s p u t a d i u n a o l i m p i a d e d i c a n o t 
t agg io . Gl i o r g a n i z z a t o r i ing les i 
h a n n o p e r ò fa t to n o t a r e c h e ne l 
l o r o p a e s e n o n d i s p o n g o n o d i m e ­
glio. I l ' T a m i g i h a d a n n e g g i a t o 
s p e c i a l m e n t e gl i i t a l i a n i , p e r c h è 
su d i e s so n o n è s t a t o pos s ib i l e 
d i s p u t a r e l e finali a se i . C ' e ra 
s p a z i o p e r t r e s o l e i m b a r c a z i o n i , 
e q u i n d i la classif ica n o n è a n ­
d a t a al d i là de l t e r zo p o s t o . 

S e n z a q u e s t o i n c o n v e n i e n t e l ' I ­
ta l i a s a r e b b e s t a t a l ' un ica n a z i o ­
n e a d e s s e r e r a p p r e s e n t a t a ne l l a 
finale di o g n i s p e c i a l i t à e si s a ­
r e b b e p i a z z a t a di c o n s e g u e n z a ne i 
p r i m i se i pos t i d i ogn i g a r a . 

Gl i s p e t t a t o r i e i g i o r n a l i s t i 
h a n n o a v u t o i n v e c e u n n u m e r o 
m a g g i o r e d i l a m e n t e l e d a f a r e . 
S p e s s o le g a r e si s v o l g e v a n o c o n ­
t e m p o r a n e a m e n t e o a p o c a d i ­
s t a n z a l ' una d a l l ' a l t r a n e i pos t i 
p iù d i v e r s i e d i s t a n t i . P e r p o t e r 
a s s i s t e r e a p i ù g a r e in u n a g i o r ­
n a t a e r a n e c e s s a r i o c o m p i e r e a l ­
m e n o d u e o t r e o r e di viaggio.- Il 
so lo s p o s t a m e n t o d a L o n d r a a l 
* W i n d s o r G r e a t P a r k », d o v e si 

i s o n o s v o l t e le o l i m p i a d i di c i c l i -
t s m o s u s t r a d a , è c o s t a t o c i n q u e 
! o r e d i v i a g g i o , c h e t u t t i gli i t a -
1 l i an i p r e s e n t i a L o n d r a h a n n o 
• a f f r o n t a t o , n o n o s t a n t e la g i o r n a -
' t a di p iogg ia . I f i n l andes i , c h e s a -
. r a n n o gli o r g a n i z z a t o r i d e l l a 
p r o s s i m a o l i m p i a d e , h a n n o già 
a n n u n c i a t o c h e p r o v v e d e r a n n o a d 
e l i m i n a r e q u e s t o g r a v e i n c o n v e ­
n i e n t e . Es-si f a r a n n o in m o d o da 
a c c e n t r a r e in u n a sola loca l i t à 
t u t t e l e c a r e poss ib i l i . 

T u t t a v i a i finlande.-i h a n n o d i -

MENZOGNA 
E SORTILEGIO „ 

// romanzo delle Morante 
nel giudizio di Debenedeih 

In un intervallo tirila festa del 
Premio Viareggio, Giacomo Dfbe-
nedet t i , che della giuria è alato uno 
dei membri più a t r ò i e più acuti , 
ha \o lu to r ispondere ad alcune do­
mande che gli abbiamo posto sui 
libri premial i ques t ' anno; e in par­
ticolare su quello di Elsa Morante 
(< Menzogna e sortilegio . ed. Einau­
di) , che è meno noto, anche perchè 
appar to assai di recente, degli altri 
premiat i , che sono / fratelli Cuccali 
di Aldo Palazzeschi a Selva d'amor» 
di Sibilla Aleramo. 

Premiando Palazzeschi, ci ha det­
to Debrnedet t i , la giuria ha inteso 
premiare un 'opera più che un l ib ro : 
opera ormai i l lustra nella nostra 
le t te ra tura , cara al pubbl ico anche 
se meno cara alle giurie dei premi 
le t te rar i . Ai Tersi di Sibilla Alera­
mo è slato assegnato il premio isti­
tui to quest 'anno peT un 'opera di 
poesia. 

Il romanzo di Elsa Morante h sta­
ta invece in nn certo senso c o m i 
una rivelazione. E precisando in che 
senso dovesse intendersi questa rive­
lazione. Debenedet t i ci ha dato al­
cune sue impressioni sul l ibro. 

— //'«so appare — ci ha det to — 

c h i a r a t o fin d a q u e s t o m o m e n t o 
. , .. - r - . l'efficacia. c h e n o n si p o t r a n n o r a g s i u n g e r e 

v i s ib i l i p e r u n a m o n o g r a f i a o s a g - di un manife.-to. P u r r i co rdando e 1 pos t i di cu i è c a p a c e lo s t a d i o 
g io i n e d i t i d i i s p i r a z i o n e m a r x i - j ass imi lando cert i mezzi espressivi d i W e m b l e y . 
s t a , d i t e m a l i b e r o , s ia e s so s t o - I d e i l a p i t tu ra con temporanea , non i L 0 s t a d i o p r i n c i p a l e ne l q u a l e 

h a n n o d iment ica to che un ca r t e l l o - s i s v o l g e r a n n o le p r o s s i m e O l i m -
n e non e un q u a d r o da c o n t e m - ; p j a r ] i è c a n a c e a t t u a l m e n t e d i 

u n foglio O S p i t a r e 63.000 s p e t t a t o r i e con i 
l avo r i d i a m p l i a m e n t o c h e s o n o 

n c o , l e t t e r a r i o , sc ient i f ico o p o ­
l i t i c o : 

b ) u n p r e m i o d i L . 15.000 d i ­
v is ib i l i p e r u n r a c c o n t o d i c a r a t ­
t e r e s o c i a l e ed e d u c a t i v o d i t e ­
m a l i b e r o . 

L a p a r t e c i p a z i o n e a i p r e m i è 
l i b e r a a t u t t i 

II c o n c o r s o si c h i u d e r à il g i o r -

plar^i m uno studio, ma 
ni ca r t a che deve essere incol la to 
accanto a tant i a l t r i sui m u r i del le 
c i t tà pe r r i ch i amare l 'a t tenzione del 
pns.-ante. ' 

Questa s icura pad ronanza del p r o ­
pr io lavoro deve ancor p iù essere 
Iodata q u a n d o s i r icord i che la 

Sibil la A le ramo , vincitrice. 
del « P r e m i o Versilia » 

come il miracolo del filugello cittì 
si mura dentro il proprio lucrata 
capolavoro. L'immensa mole di quP' 
sto libro sopporta lunatici che r-«o 
appaia come una riti a opera di -, e-
ifllcria, tutta sfarinante per qw Ila 
magia o, te permeiti. • %arti'r*io » 
che hanno lv pietre preziose, h' 1 e-
ratnrnte Poprra di una sepol'a t'ta 
dentro la propria idea fi*sa. alla rtua. 
le non rimane altra tia difilla >• 
non quella di esprimersi, di ilrn-
mare nella vita quei determinati 
personaggi che la infettano e 1 ti­
sana al tempo ttesso realtà e allu-
1 inazione. 

Di questo romanzo rirliio gli a-
miri critici più facilmente innlrol-
Irranno Ir parentele IOÌ franili esem­
pi oltnrrntrschi. e 11 (Iranno aw he 
rome per altro lutto è inumalo, tute 
In è reinventalo, quaù in uno slato 
d'esaltazione. La ture di El*a pre-
tenia una torta di duplitilh omo. 
genra: uniste un abbandono intimo 
e fciuntr, a una tonalità di lottan­
te dei latitato. I lettori a loro volta 
scopriranno ette l'unità di qucMa 
impia t ti roda, unità mitteriora m 
insieme prrmrdilata. è srmplirrmen-
Ir qurlla della fiaba dell'anello con 
rui il priniipe azzurro rompe un 
*nrtilr[!Ìo per irrarr il sortilegio più 
profondo del destino. 

— Si è parlalo p «i parlerà per 
«liiesto romanzo di * efì*|enzialismo » 
n pare f j l l n il r i rhiamo? 

— La rltiave del libro secondo 
me non tu crrrata nrlle mode di 
pensiero più recenti r nemmeno 
nrllr più recenti formulazioni psi­
cologiche, quantunque nella «i/n »H-
prrfiiir nliliagliaiite «i trota Pero sia 
di quelli- mnde rhr di quella lor-
miilnzinni. Mi pare intere rhr Pnu-
tricr sia caulinnamente sospesa Irn 
dur sentimenti, tra due rategnrtn di 
esteri eon i quali torrehhe ugual­
mente idrati pi arti: da una parte 

n o 30 s e t t e m b r e 194R e d e n t r o I mage io r .par te degli al l ievi sino a de l l e s e t t e m i l a d e l l a p i s c i n a d i 
t a l e d a t a t u t t i i l a v o r i d o v r a n n o d u e ann i fa era comple t amen te d i - w e m b l e y 

p r e v i s t i n o n p o t r à s u p e r a r e llj^wei prrtnnagsi rhe nnn rr*itf»nn 
m a s s i m o di 70.000. talin lila /Pronti li rhinmcrchh* 

Essi hanno annunc ia to però che I ètrrt dr fuitr •). dalt alita quelli 
a l l e g a r e d i n u o t o p o t r a n n o p r e - #-/»*• in qualche mndn rìrtronn ad 
senz iare 10 000 persone , invece \Qdaitnrù alla condizione trrrestre, 

a n d e C a p r i d e l M a r e ' / " " - ' « " " ^ »;« » * " - « ' « » 
U n g i o r n o u n f u l m i n e fc"0 0*n' ,for70 pe' Jl,c. 

l i zza to il l i t o r a l e , d a i v*ìnTt dfìU ™r-ct3 t<> • * - ' • 

L e c a r i a t i d i deg l i a l b e r g h i 
s o r r e g g o n o b a l c o n i c h e v o g l i o n o 
l a sc i a r s i a n d a r e , il K u r s a a l s e l 'è 
I n g h i o t t i t o la t e r r a , la « G r a n d e 
D i g u e » s 'è s e g m e n t a t a c o m e u n a 

- — ,. t e n i a , t u t t o è s b r e c c i a t o , c a d e n -
a u s t e r o . u n a fioritura di a l b e r g h i j i c . la s a b b i a s t e s s a s e m b r a m i -
p o m p o s i . con 1 b a l c o n i s o s t e n u t i n a c c ì o s a , l a v e c c h i a S t a z i o n e s t a 
d a m a t u r e c a r i a t i d i , u n K u r s a a l . 
i n s i g n e m o n u m e n t o de l p i ù s p a s -

La quasi totalità soso cattivo gusto. b e l l a v i s t a • 
dei r a r i b a g n a n t i si l i m i t a a d u n i l e . u n p o m p o s o 
b r e v e s o g g i o r n o , u n * xreck end, ' 
e p r e f e r i s c e l e m o d e s t e p e n s i o n i 
d i f a m i g l i a . I n o s t r i a l b e r g h i n o n 
n e s r o n o a l a v o r a r e n e a n c h e p e r 
il 30*» d e l l ' a n n o s c o r s o » . 

E passala T e a L r i a 
U n s o n d a g g i o e f f e t t u a t o i n 55 

p r a n d i a l b e r g h i d e l l i t o r a l e d a 
B l a k e n b e r g e a L e Z o n t e h a r i v e ­
l a t o c h e q u e s t i a v e v a n o a d i s p o ­
s i z ione 2967 s t a n z e , o c c u p a v a n o 
520 u n i t à di p e r s o n a l e e o s p i t a ­
v a n o a p p e n a 210 c l i en t i . C o n s u ­
m a n o il l o r o « p e t i t d e j e u n c r > 
r e i r i s t o r a n t i a l p i a n t e r r e n o s e -
*tnli q u a e la i n u n m a r e d i t a ­
v o l a t e d i c a n d i d o l i n o , m e n t r e 

u n p a r c o r e a -
P a l a z z o d e l l e 

T e r m e < fin d e s i e d e a con a et u à 
c a l d a , f r e d d a , s emi f r edda , m i n e ­
r a l e . m a r i n a , con b a g n i r o m a n i 
e pozzi a r t e s i a n i , e b b e u n I p p o ­
d r o m o il - W e l l i n g t o n » t r a i p i ù 

i s n o b d ' E u r o p a . 
' I R e be lg i n e a v e v a n o f a t t o 
la l o r o r e g g i a e s t i va e ogni g i o r ­
n o il « b a t e a u » di D o v e r v o m i t a ­
v a s u l l a « e s t a c a d e » i p i ù r a g ­
g i a n t i c a m p i o n i de l firmamento 
i ng l e se , c h e v e n i v a n o a s t r i n g e r e 
la m a n o a i l o r o a m i c i c o n t i n e n ­
ta l i . a d a r r i c c h i r e la f a u n a b r i l ­
l a n t e d i q u e s t o i n c a n t e v o l e g i a r ­
d i n o zoologico. 

C h i h a ucc iso il p a r a d i s o t e r ­
r e s t r e de i nobi l i ba f fu t i , S g u a i ­
n a t i n e i c o s t u m i n i a s t r i s c e ? C h i 
ha pugnalato la sorella cantale 

c o m e u n o s c h e l e t r o s b i a n c a t o d a l 
?ole . e i t r e n i n o n vi d e p o s i t a n o 
p i ù l ' a l l eg r a g e n t e d i u n t e m p o . 

L a crème n o n v i e n e p i ù . Va 
:n S v i z z e r a . L a n o b i l t à b e l g a s i 
r i t r o v a in famig l i a . S t r e t t i a t t o r ­
n o a L e o p o l d o , a M a r i a J o s é . 
c e r c a n o di r i t r o v a r e la s f r e n a t e z ­
za d i u n t e m p o , p e n s a n o a l fu ­
t u r o . * Q u a n d o L e o p o l d o t o r n e r à 
— d i c o n o — r i c o s t r u i r e m o u n 
K u r s a a l p iù g r a n d e di p r i m a , p i ù 
l u s t r a t o d 'o r i e d i luc i e d i m a r ­
m i . d a r e m o fes te p i ù b e l l e d i 
p r i m a . Ci ritrovercno c o m e u n 
t e m p o ». 

S u i v e t r i deg l i a l b e r g h i d e s e r ­
t i d i O s t e n d a gli a l b e r g a t o r i h a n ­
n o i n c o l l a t o con c u r a la f o t o g r a ­
fia d i L e o p o l d o . B e l l o c o m e u n 
S a n G i o r g i o c h e d e v e u c c i d e r e 11 
d r a g o . , 

TOMMASO CHIARETTI 

c s - e r e p e r v e n u t i a l l a c o m m i s s i o ­
n e g i u d i c a t r i c e il « P r e m i o l e t t e ­
r a r i o Ifnifn » - F e d e r a z i o n e c o ­
m u n i s t a , v i a B a r b e r i a n . 4 . B o ­
l o g n a . ì 

I p a r t e c i p a n t i d o v r a n n o i n v i a - ; 
r e t r e c o p i e d a t t i l o s c r i t t e d e l l a 
m o n o g r a f i a o d e l r a c c o n t o a l l a 
c o m m i s s i o n e . c o n t r a s s e g n a n d o l e 
con u n mo ' . t o e a l l e g a n d o in b u - ' 
s ta c h i u s a n o m e , c o g n o m e r i n ­
d i r i z z o . S u l l a b u s t a d o v r à e s s e r e 
r i p e t u t o i l m o t t o c h e c o n t r a d d i - j 
s t i n g u e la c o m p o s i z i o n e . ! 

L e c o m p o s i z i o n i r i m a r r a n n o d i ! 
• p r o p r i e t à d e l l a F e d e r a z i o n e C o - ] 
1 m u n i s t a d i B o l o g n a . ! 
J L ' a s s e g n a z i o n e de l nrenvr» a v -
! v e r r à il a i o r n o 7 n o v e m b r e 1948! 

c iuna del la ma te r i a . T O M M A S O G I G L I O 

r alla durezza di 
na di griginr* m. 

una etittenza pie-

b. m. 

r 1, 

1 „ B o l o g n a . 

mai a con ta promessa di una po­
litica fi'cale severa, con Pimpegno 
di lottare contro la disoccupazione 
*• di iniziare una politica produtti­
vistica * per stimolare le forze sa­
ne delPeconomia ». La parte centra­
le del comunicato era dedicata ad 
una fitta serie di dati statistici e di 
cifre che tendevano a dimostrare la 
diminuzione del costo della zita. I 
dati statistici erano naturalmente ^ 
forniti dall'Istituto Centrale di Sta- f • • J • • i n | 
Ustica presieduto dal d. e. Canalet- \\M M OSI H i ( M i W . H I O n O t 
ti Gaudenti e servivano a dare, col , . . . . . . . n . 1 
spiego di decine di cifre e di per- 1 1 1 ^ 1 1 1 ^ 1 1 ^ ^ i ì l l \ . \ . P . | . 
centuali, il crisma della venta al ri- j *- ! 
fiuto governativo di rivalutare gli > In un'aula del convitto della 
stipendi e ì salari dei dipendenti • A.X.P.I. di Roma, in via Sa\o;^ . 
dello Stato Ma il rifiuto, in poche . ' j j1 ' a l l ievi del corco di pubbl ic i tà 
righe, era scritto soltanto alla fine h a n n o "centementc; esposto i lavori 

eseguiti d u r a n t e l a n n o scolastico 
sot to la suiria degli insegnant i P r c -

» vitali e Rossi . i 
' I giovani del convit to , accoglien- j 
i do i vis i ta tor i , t engono ad i l lus t r a re 
jessi stessi le loro opere , n e pa r l ano j 
con l 'affetto di chi è appass iona to 
al p r o p r i o lavoro, ed anche con una 
pun ta d 'orgoglio. 

I numeros i s tudi p r epa ra to r i — 

«AZZKTtno < IMIHt l , ! : 

N o t i l e §gt@&iiiielìs 

insieme a! solito appello alla 'Com­
prensione » e al ' patriottismo » del 
personale delle pubbliche ammini­
strazioni, 

La tecnica del comunicato era 
perfetta. E il giorno dopo tutti i 
giornali indipendenti proclamarono 
in coro la nuova politica governati­
va. Difesa della lira, risanamento del \ incisioni, disegni , composizioni e 
bilancio, severo fiscalismo, lotta con- \^.% d'. £ > , o r * ~ e soprattutto i 

. . . ' . .. . 'man i fe s t i h a n n o quas i tu t t i qual i tà 
fro le disoccupazione, politici prò- tìkf} n o n è f a c j I e j n c o n f r a r e a n c h e 
duitivistica; questi furono i titoh j in quel che fanno, in questo cam-
« iti, sette e otto colonne della turn- | pò, artisti vecchi del mestiere. 

V e r s o l o z e r o a s s o l u t o 1 
Q.isrMnt'snnj fa il flutti olandese *Ta-| 

mtil.nth On-tt, nrl ItbftrMtorm f n » - | 
trmcf) rfi Ir.ri», rinseiva a produrre' 
r.-r IM ritma nolla. snttttandn rnnrmì\ 
diffintila trcnuhf. Prlio liqirfalto SÌ 
età in lai nifdn rattiunlm la tempera-' 
tara di •?*."" toifn rem. di pnin lontana I 
dallo jtrii attnliiln li he »i trm>trrhhr a 
2"/" >r,iio irmi. Quella data (/•*«> ap"! 
la rua ad una tmr di slad, fruttuosi \ 
per il taf f.un amento di trtnptratnrr, 
frotitmt alio /ero assolato. Pr«w«iinr. 
poithr, :n haif alla lena, esso non sa | 
rehbe raffiuntibilr m alcun modo j 
Wn,--V a Ifida, impitfandn una «/»*-1 
naie pompa a diffusione per Tello liqui-
'lo. il &%tco Itcsom ti aortici nò di 
n nsì tradì allo rem assoluto, e due an-', 
ni dopo Ite Haat ndristr la «f/u/an/a»' 
» soli quali;r, mtltttimi di grado. sfmt-\ 
landò Ptfteito maenrtotrrmtco Sia osser­
vato da flrhur e (,ianqne L'interesse, 
•I, eaitiunttrt queste haisissime temp*-\ 
ratine è s<.enti fit ameni e enorme pouhe 
m prossimità dello fero attolnto la ma­
teria aulirne proprietà dmersuttme da 
quelle conosciate. Il mommento disordi­
nato delle molecole, al quale t dovilo 
il calore, na rallentandosi col diminuire 
della temperatura, ed allo sera assolu­
to resterebbe del tutto. A elle »»»» mrj. 
»anre. r alitar ione termica t ridotta a 
sufftrienia per poter ossernare fenomeni 
che sono matronali alle temperature più 
alerale. la resilienti elettrica e 1* *U 
tcaf.ti dell* mUtrus ani/mona valori 

praticamente nulli. !» materia ttrfta' 
'filile qui alle ititi della mrt carnea j 
class.ca per obbedire a quelle della mie-1 
tanica quantica, e si troverebbe in uni, 
italo che non e p n oc solido, rè liquido. J 
nr iastoto lo stato mperfluidn 1 

Recentemente alni 1 fit.ci amtricam 
hannr. annunciai** » he t*ra j*,%%,hile toc-* 
are temperature prr.mme d' un iml.o 

nt'imr, di tradii allo reco assoluto Prt 
ratfiunirre qufttr, * retnrd* t**t hanno 
protettalo un eleltrumatnttr della forra 
di /* tonnellate. 1 ol quale a tiranno mi 
nnilfo detli atomi, tfrullando m modo 
"•firn l'effetto d, Drbue e Cianque le, 
romrtuenre di que'li lanori. che t>rn 
inno intrapresi ambe m altri Pae'i. po.[ 
iranno estere enormi per le nuone o-e ì 
'he apriranno alla inerirà II. r ì • 

Fssmsm leu"Antartide. 
Ha fallo runrno ad Od.-s.-» la f.ot- I 

:•«,.» di balrnlTA ehr »-r\a x.Mtato 
IWnturiiro a «copi «-ivnufui E*.*a ha 
dnnatn all'Istituto Zoologico dell'Arcade 
mi» d-Ile Scicnjr d'II'CRSS parrrrhi 
«ump'ari rari, «ch'-ì'trl r p»rti d. ba­
lena. fanoni, embrioni di retaci , rati-
ptani di prodotti ottrn.iti da f*rnc, 
erasMi ed IVUI di arrrmali marmi at,lt 
enne aniarttrhe. i 

Cm*€ m tprmiim. ' 
r n nuovo mati"ria'e da costruitoli». ] 

d»ito Pjrock » na to rrcfnt'm*nt» co',- • 
lardato a t/vndra S: rompone di ce- 1 
mfnto Portland ralr» ed una sp»c'.e d i ' 
mira (rermirrils»») Qj» ta muc*!a vie-1 
n« spruzzata con una yutola tu di una* 

«iiprfinr pr»for-THt». rortituita di una 
rr»r metallica fin». rh# rap.dam*m* xw-
n» n i f j i n i dal material» ed tn m*no 
di un'ora «MUSI» d-ir^/ra e re5i*t»nza. 
Uno i.p'vatr di 20 t»ntitnrtri ba<ra p»r 
<vy.tit,iiiT le par-tt w r n » d'ItVdUlrlo. 
fri* «1 afferma rivalli solido imp»rm*a. 
bil* ra economico II m*ter:alr »oIidifi. 
<ato «1 pj6 .«ecare, fnrare e »»rnw:a-
re Jfri7» difficolta 
Nate* p'dm sHam'rtm inglese. 

Nel ente li: aronlo ci Intlesi hanno 
Ina aurato la loro <rconda pila atomica, 
che si ralcoia possa produrr» *00o K« 
K,-» cornute di parecchie centinaia di 
tcnnellat» di blocchi di cralite. entro al 
q tali «tanno imm'r/e delle a.«t» di ura. 
n:o I/aria raffreddata tiene espulsa da 
i.n ramino di <K> metri di altezza, e l'in­
tera pila e circondata da una proi-rmn» 
di cemento armato, «p*-«a qualche me­
tro l a pi:» produrrà tutti alt isotopi ra-
do»ttivi n'ce<.«»ri »I-Inchilierra per ri-
frrchr mediche, bvtlogrrhe ree 

Etpatixìan* chimica rà Belgi». 
r>»' 4 al 2o seltemb-e atra 't;o;o » 

Ch»r;-ro' tjna Esposizior.» Imcrnaziona. 
!» dt Chimica pira ed applicata 

// n.1.7» sintetici. 
U'gu Sia.i Uniti s: a ott»nuti per 

<!nte>i t, mulo, la srm.xa i->»ti.u:t« di 
bio.v.Mdo di titanio Le su* p.oprl'.» ct-
tirh» jono umili a quelle del diamante. 
d'i <iu»!e t ptrò più t»n;ro. a c,u:ndi 
e-.»rriorm«n«e jorrrtte) a rifarsi L'ini»-
• t r a d'ila r o i ' 1 - n a ritrarr» n"-<*tl 
pronti! da q..r«ta u**:u»J*. 
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